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SAVONA

Lunghe attese al numero ver-
de del call center regionale. 
Pazienti, molti dei quali an-
ziani,  che non riuscendo a 
prenotare  telefonicamente  
si rivolgono agli sportelli del 
Cup  per  essere  rimbalzati  
nuovamente al numero ver-
de o alle farmacie convenzio-
nate per le prenotazioni e do-
ve il servizio è più celere. 

Sono tante le segnalazioni 
dei pazienti dell’Asl che de-
nunciano la difficoltà a pre-
notare  visite  ed  esami.  Da  
quando è scattata l’emergen-
za Covid non è più possibile 
rivolgersi ai Cup del territo-
rio.  Le  prenotazioni  vanno 
fatte tramite call center al nu-
mero verde, nelle farmacie 
convenzionate,  negli  studi  
di medicina di gruppi e dai 
medici di base abilitati. Ma 

non tutti lo sanno e riuscire a 
prendere la linea del call cen-
ter, non è facile. Anzi le atte-
se sono lunghe e molti pa-
zienti, stufi di restare in atte-
sa chiudono la telefonata pri-
ma che un operatore rispon-
da.  Così  si  rivolgono  agli  
sportelli dei Cup, come quel-
lo di via Collodi dove funzio-
na soltanto il servizio di pa-
gamento ticket e di anagrafe 
sanitaria e non la prenotazio-
ne di viste ed esami. Il perso-
nale agli sportelli non può fa-
re altro che spiegare alle per-
sone le altre modalità di pre-
notazione. 

Ma c’è anche il problema 
delle date in cui vengono fis-
sate le prestazioni sanitarie. 
Dopo il blocco dovuto all’e-
mergenza  sanitaria,  visite  
ed esami non urgenti sono 
stati sospesi e l’Asl si è trova-
ta a dover recuperare le pre-

stazioni sospese e a garanti-
re  le  nuove  prenotazioni.  
Tutto questo con tempi che 
si  allungano, soprattutto a  
causa delle misure di sicu-
rezza per evitare eventuali 
contagi, quindi con sanifica-
zione di ambienti, macchina-
ri o attrezzature. 

«Abbiamo avuto molte se-
gnalazioni  di  persone  che,  
non sapendo cosa fare – dice 
Giovanni Olvieri di Fp Cisl – 
si sono rivolte in via Collodi 
per vedersi indicare il nume-
ro del call-center o le altre 
modalità di prenotazione, vi-
sto che il personale non può 
fare altro. C’è in effetti una si-
tuazione di confusione, con 
il personale in difficoltà e i pa-
zienti  che spesso scaricano 
su chi sta allo sportello le pro-
prie  frustrazioni.  C’è  poi  il  
problema  della  dilatazione  
dei tempi, dovuta alle nuove 

procedure  imposte  dall’e-
mergenza che pesano soprat-
tutto su quelle specialità che 
erano già in difficoltà come 
la radiodiagnostica». Per ave-
re la riapertura dei Cup biso-
gnerà aspettare, come spie-
ga l’Asl sul suo sito. Si ricorda 
che l’apertura del Cup sarà 
graduale – scrive l’azienda - 
si prevede un ritorno a un re-
gime normale entro il mese 
di settembre». Per evidenzia-
re eventuali criticità o fare se-
gnalazioni l’azienda ha mes-
so a disposizione dell’utenza 
un numero verde». 

«Forse  c’è  qualche  collo  
di  bottiglia  nelle  prenota-
zioni conseguenza della ri-
presa dopo l’emergenza Co-
vid. – spiega l’Asl – e per le 
visite dipende dalla disponi-
bilità dei direttori delle va-
rie strutture». —
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U
n  risarcimento  di  
450  mila  euro.  E’  
quello che l’Asl 2 Sa-
vonese dovrà versa-

re ai familiari di un paziente 
che, nell’aprile del 2012 era 
morto all’ospedale Santa Ma-
ria di Misericordia di Albenga 
in seguito  ad  un intervento  
chirurgico di colecistectomia 

eseguito con tecnica laparoto-
mica. Una vicenda per la qua-
le la Procura di Savona aveva 
aperto un’inchiesta per omici-
dio colposo che aveva coinvol-
to nuove medici tra chirurghi 
e anestesisti rianimatori che 
erano finiti a giudizio, ma so-
no poi stati prosciolti in corte 
di Cassazione. Se dal punto di 
vista penale non erano quindi 
emerse responsabilità da par-
te  dei  sanitari  che  avevano  
operato e preso in cura dopo 
l’intervento il paziente, la cau-
sa civile intentata contro l’Asl 
2 Savonese dai figli della vitti-
ma, assistiti dell’avvocato Ga-
briele Chiarini, si è chiusa con 
la condanna al pagamento di 
un risarcimento danni.

A causare la morte dell’uo-
mo che aveva 63 anni era sta-
ta  un’emorragia  provocata  

dal cedimento di un punto di 
sutura interno, precisamente 
sull’arteria cistica. Una com-
plicazione della quale però i 
medici non si sarebbero accor-
ti e che, di conseguenza, non 
aveva lasciato scampo al pa-
ziente. Secondo il legale della 
famiglia della vittima, c’erano 
state delle carenze nell’assi-
stenza post-operatoria del pa-
ziente  al  quale  erano  stati  
somministrati  analgesici  in  
dosi abbondanti senza alcun 
controllo  delle  sue  effettive  
condizioni: «La causa dell’e-
morragia è stata individuata 
nel  cedimento  parziale  dei  
punti di sutura a livello dell’ar-
teria cistica. – spiega l’avvoca-
to Gabriele Chiarini –. A tale 
condotta errata tenuta in sala 
operatoria, si sono aggiunte, 
inoltre,  ulteriori  condotte  

omissive colpose nella fase po-
st-operatoria.  Tra  queste,  il  
non aver indagato con la ne-
cessaria  diligenza  la  causa  
dell’alterazione delle  analisi  
del  sangue,  che  indicavano  
una  forte  anemizzazione  e  
non aver eseguito una TAC ad-
dominale, che avrebbe identi-
ficato tempestivamente la pre-
senza il problema, permetten-
do ai sanitari di intervenire e, 
probabilmente,  di  salvare  il  
paziente.  Anche  l’assistenza  
nelle ultime ore di vita dell’uo-
mo si è rivelata inadeguata». 
Il giudice ha condannato l’Asl 
2 a risarcire i famigliari della 
vittima che - come spiega il lo-
ro legale - ora non escludono 
di ricorrere in appello per stig-
matizzare  ancora  più  dura-
mente l’accaduto». —
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Agli sportelli dell’Asl di via Collodi non è possibile prenotare le visite ma solo pagare i ticket e svolgere le pratiche di anagrafe sanitaria

GIOVANNI OLIVIERI

CISL FUNZIONE PUBBLICA

Giovedì erano stati solo 4, 
ieri sono saliti a 15 i nuovi 
contagiati dal Covid 19 in 
Liguria: 10 positivi sono sta-
ti individuati grazie all’atti-
vità  di  tracciamento  dei  
contatti di altri contagiati, 
4 per i controlli nelle Rsa e 
uno è un paziente scoperto 
in ospedale. Non ci sono sta-
ti  decessi  nelle  ultime 24 
ore, ma è stata attribuita an-
che al Covid, dopo gli accer-
tamenti,  la  morte  di  una  
donna avvenuta il 10 luglio 
scorso a Villa Scassi: le vitti-
me  restano  ufficialmente  
1558. La Liguria è al quarto 
posto per nuovi casi, dopo i 
135 della Lombardia, i 53 
dell’Emilia Romagna, i 23 
del Lazio. Secondo il report 
settimanale  del  ministero  
della Sanità aggiornato al 7 
luglio l’indice  di  contagio 
Rt è salito a 0,82. I guariti 
salgono a 7264, 33 in più ri-
spetto alla giornata prece-
dente, i positivi scendono a 
1203,  i  pazienti  in  isola-
mento  domiciliare  sono  
238, 9 in meno, gli ospeda-
lizzati 26, 9 in meno, ma da 
martedì c’è un paziente in 
terapia intensiva, in Asl 1: 7 
i ricoveri complessivi in Asl 
1, 2 in Asl 2, 1 al San Marti-
no, 10 al Villa Scassi, 2 in 
Asl 4, 4 in Asl 5. Le persone 
in sorveglianza attiva sono 
422: 29 in Asl 1, 80 in Asl 2, 
166 in Asl 3, 75 in Asl 4, 72 
in Asl 5. Ieri si è riunita la 
Commissione  regionale  
speciale di  inchiesta sulla 
gestione dell’emergenza sa-
nitaria  in  seguito  al  Co-
vid-19, per chiarire che co-
sa non ha funzionato nel si-
stema sanitario ma i lavori 
sono stati sospesi perché i 
consiglieri di maggioranza 
(peraltro non entusiasti fin 
dall’inizio  all'istituzione  
della commissione) hanno 
abbandonato la seduta in 
segno di protesta dopo che 
la  Ragioneria  dello  Stato  
ha bloccato i fondi destinati 
al bonus per gli operatori sa-
nitari impegnati nell’emer-
genza. «Una scelta assoluta-
mente legittima, ma l'attivi-
tà della commissione non 
ha un nesso con eventuali 
premialità al personale sa-
nitario per lo sforzo profu-
so. Auspico un ripensamen-
to della maggioranza» ha 
commentato il  presidente 
Andrea Melis.

La Ragioneria dello Sta-
to ha contestato i finanzia-
menti delle Regioni perché 
secondo il  Decreto 34/20 
del 30 maggio che modifica 
il Cura Italia, le Regioni ( in 
esame  il  caso  Piemonte)  
avrebbero potuto al massi-
mo raddoppiare le risorse 
stanziate dallo Stato: per la 
Liguria circa 6,7 milioni di 
euro ai quali la Regione ha 
aggiunto 9 milioni, sforan-
do il  tetto. L'accordo rag-
giunto a fine giugno tra Re-
gione  Liguria  e  sindacati  
prevede un riconoscimen-
to  economico  che  va  dai  
400 ai 1400 euro. A. P. —
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“Difficile prenotare esami e visite
al centralino unico regionale”
Cresce la protesta degli anziani costretti a stare in linea decine di minuti con il call center
Gli appuntamenti vengono poi fissati con mesi di ritardo per smaltire il forte arretrato

Molte persone
si rivolgono agli
sportelli di via Collodi
dove si può soltanto
pagare il ticket

SANITÀ

Sentenza del Tribunale civile

Morì dopo un intervento
l’Asl risarcirà 450 mila euro

LA STORIA

I dati IN LIGURIA

Covid, quindici
nuovi positivi
e l’indice Rt
sale a 0,82
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